
OGGETTO: criteri e modalità di accesso alle prestazioni di cui all’art. 3 comma 1 

della legge regionale n.4 del 20 marzo 2009 (Istituzione del reddito minimo garantito. 

Sostegno al reddito in favore dei disoccupati, inoccupati o precariamente occupati ) 

 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale a “Lavoro, Pari opportunità, Politiche 

giovanili”; 

 

VISTI: 

 

- Lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modificazioni, 

“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e 

disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

- il Regolamento di Giunta regionale 6 settembre 2002, n. 1, che disciplina il 

sistema organizzativo regionale; 

- la Legge Regionale 7 agosto 1998, n. 38 e successive modificazioni, 

“Organizzazione delle funzioni regionali e locali in materia di politiche attive 

per il lavoro”; 

- la legge regionale n.4 del 20 marzo 2009 (Istituzione del reddito minimo 

garantito. Sostegno al reddito in favore dei disoccupati, inoccupati o 

precariamente occupati ); 

- il Regolamento di attuazione e integrazione della legge regionale 20 marzo 

2009 n.4; 

 

CONSIDERATO che l’art. 5 della richiamata legge regionale n.4 del 2009 stabilisce, 

al comma 3, che entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 

la Giunta regionale, d’intesa con le rappresentanze istituzionali degli enti territoriali e 

previa consultazione con le associazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori maggiormente 

rappresentative a livello regionale, con i servizi di integrazione lavoro disabili e con gli 

organismi dei centri per l’impiego che si occupano delle categorie svantaggiate, con propria 

deliberazione definisce, su base provinciale, i criteri per la formazione delle graduatorie, 

tenendo conto, tra l’altro, del rischio di esclusione sociale e di marginalità nel mercato del 

lavoro, con particolare riferimento al sesso, all’età, alle condizioni di povertà o incapacità 

di ordine fisico, psichico e sensoriale, all’area geografica di appartenenza in relazione al 

tasso di disoccupazione, ai carichi familiari, alla situazione reddituale e patrimoniale del 

nucleo familiare, alla condizione abitativa, nonché alla partecipazione ai percorsi formativi, 

appropriati alle esigenze lavorative locali, individuati dalla Regione nell’ambito della 

programmazione dell’offerta formativa: 

 



RITENUTO necessario definire i criteri e le modalità di cui all’art. 5, comma 3 della 

Legge regionale n.4 del 2009 precisati nell’allegato A della presente deliberazione di 

cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

RITENUTO necessario approvare l’allegato A, parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione, recante criteri per la formazione delle graduatorie di cui 

all’art. 5 comma 3 della legge regionale n.4 del 20 marzo 2009 (Istituzione del 

reddito minimo garantito. Sostegno al reddito in favore dei disoccupati, inoccupati o 

precariamente occupati) che consta di 3 pagine; 

 

ESPERITE le procedure individuate al richiamato art. 5, comma 3 legge regionale n.4 

del 2009; 

 

all’unanimità, 

Per quanto espresso in premessa, 

 

 

D E L I B E R A 

 

di approvare l’allegato A, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, 

recante criteri per la formazione delle graduatorie di cui all’art. 5 comma 3 della 

legge regionale n.4 del 20 marzo 2009 (Istituzione del reddito minimo garantito. 

Sostegno al reddito in favore dei disoccupati, inoccupati o precariamente occupati) 

che consta di 3 pagine 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 

e diffusa sul sito internet www.regione.lazio.it e www.portalavoro.regione.lazio.it 
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